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ALLEGATO  ALLA  DELIBERAZIONE  DI  CONSIGLIO  COMUNALE N. 10 DEL 

09/05/2020. 

Esce dall’aula il consigliere Rodighiero Rudy 

Presidente: “Bene punto 3 <Approvazione del rendiconto della 

gestione per l’esercizio 2019 ai sensi dell’articolo 227 del 

D.LGS n. 267/2000>. Prego signor Sindaco e la prego di essere 

conciso la ringrazio”. 

Sindaco: ” Velocissimo, solo dei numeri: allora dettaglio 

spese/investimento effettuati: opera PL Edera, opere di 

completamento 295.000; intervento sostitutivo lottizzante PL 

Verzellotto 126.000 euro; messa in sicurezza via Arginotto 

tramite i contributi del governo 96.000 euro; quindi Levata e 

Ponte 21 - sollecita giustamente e ringrazio il Consigliere 

comunale Alfredo Balzanelli per essere stato attento e assoluto 

valido rappresentante della comunità di Ponte 21, in ogni 

momento - 96.650 euro il rifacimento di via Arginotto; 

sistemazione strade comunali 85.626 euro; efficientamento 

energetico contributo ministeriale scuola di San Silvestro, dopo 

essere intervenuti sulla scuola di Montanara, ringrazio il 

consigliere delegato alla scuola e famiglia Antonella 

Montagnani, con i quali abbiamo sistemato oltre al piano - e 

Luca Corradini aiutami - il bando, i 20.000 euro sul bilancio 

partecipato delle tinteggiature scuole secondarie di Buscoldo, 

interventi importantissimi a Montanara, sul rifacimento interno 
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nella scuola primaria di Montanara, che ritengo che in questo 

momento sia dal punto di vista energetico e non solo 

equiparabile a quella di San Silvestro, per questo intervento 

importante fatto in questi in questi mesi. A Buscoldo un bando 

vinto di 100.000 euro che abbiamo messo noi, e quest’estate 

partiranno dei lavori in antisismici per mettere in sicurezza la 

scuola, nido e materna di Buscoldo. Poi, impianti di 

videosorveglianza 64.000 euro, manutenzione straordinaria 

edifici scolastici 63.000 euro, manutenzione straordinaria aree 

verdi 59.000 euro, contributo in conto capitale associazioni 

sportive 52.000 euro, potenziali utenti mentre impianti sportivi 

e grazie al nostro vicesindaco Federico Longhi, 42.859 mila 

euro. Acquisto macchine attrezzature: abbiamo fatto un’opera 

anche qui di rifacimento parchi e abbiamo rottamato un’auto dei 

servizi sociali una Peugeot e il vecchio, Francesco se lo 

ricorda bene, trattore e il camion vetusto, rosso. Abbiamo 

comprato un’auto per i servizi sociali e un nuovo camion con 

braccio pronto da tempo sollecitato dal nostro solerte e 

diligente ufficio tecnico, 41.000 euro per l’acquisto appunto di 

questi due macchinari. Vado veloce sui numeri: Elena Doda anche 

quest’anno l’Ufficio tributi straordinario nell’IMU, raccolti 

459.000 euro, raccolti totalmente 539.000 euro di lotta 

all’evasione fiscale, che è diventato strutturale; fondo rischi 

copertura al 70 per cento, 2.640.000 euro di contributi di fondo 
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rischi a copertura. Abbiamo un indebitamento e mi ricordo 10 

anni fa quando ho avuto il privilegio e l’onore di occuparmi del 

bilancio del Comune di Curtatone con Daniela Carra allora 

l’indice di indebitamento del Comune era il 12 per cento e oggi 

l’abbiamo portato allo 0,37 per cento! Su questo mi confronto 

spesso col nostro grande segretario comunale e insomma questa è 

stata una scelta. Oggi ritengo che, se l’anno scorso avevamo 

qualche dubbio quando è arrivata la mazzata di quasi 800.000 

euro e infatti faremo una variazione sull’avanzo per poter la 

settimana prossima pagare la seconda delle tre rate pari a 

176.000 euro per l’incidente che sapete bene. Noi l’anno scorso, 

abbiamo avuto diversi consigli di accendere un mutuo. Sono 

particolarmente felice di non averlo fatto perché questo ah sì è 

uno dei motivi per i quali la spesa corrente è cresciuta, cioè 

quello dell’aver pagato 300.000 euro lo scorso anno ovvero la 

prima delle tre rate. Però, il fatto di avere un indice di 

indebitamento dello 0,37 ci permette di fare delle scelte. 

L’aver stretto la cinghia, sicuramente abbiamo dovuto fare delle 

scelte e magari certe cose potevamo farle sicuramente meglio, ma 

l’aver scelto come scelta come politica di buon senso di non 

indebitare il Comune, ritengo che sia stata intelligente. Poi, 

velocissimo: dagli oneri monetizzazione sono stati introitati 

323.000 euro; dalle alienazioni Peep 140.000 euro.  

Poi abbiamo fatto diverse opere: progetto sicurezza l’abbiamo 
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detto; abbiamo col contributo europeo 15.000 euro - ringrazio 

Luca Zanetti che non lo vedo - per il discorso della Wi-Fi. Oggi 

è il primo giorno in cui è funzionante il Wi-Fi ed è stato 

realizzato da una grande eccellenza del territorio mantovano che 

è Mynet e quindi dovremmo avere Wi-Fi in diversi punti del 

Comune. Alienazioni aree 125.000 euro mi sembra di aver detto 

tutto. Corro velocemente, quattro attraversamenti pedonali, 

Luigi: Via Ateneo Pisano, Via Molino, Via dei Toscani, questo 

perché di dossi ne abbiamo fatti tanti come deterrente, così 

come lo SPEEDCHECK sempre come deterrente, perché sulla 

sicurezza non si scherza! Vado velocissimo, come avevo detto: 

studio di fattibilità alle Grazie di una via crucis. Abbiamo 

chiuso, e ecco informo anche il Consiglio comunale che giovedì 

14 alle ore 12, avrò l’incontro, o meglio, avremo un incontro in 

videoconferenza col Prefetto di Mantova, il Questore, per 

analizzare un altro argomento che ci sta particolarmente a 

cuore: la Festa dell’Assunta. Parlo di Festa dell’Assunta e non 

della Fiera delle Grazie per un motivo molto banale, perchè se 

si fosse svolta invece del 15 agosto il 30 luglio non saremmo 

neanche qui a parlarne perché, è come l’Oktoberfest, come tutte 

le attività, come tutte le attività sul nostro territorio, dalla 

festa della birra, alle feste delle nostre contrade e frazioni, 

sono state tutte ovviamente sospese. Noi l’abbiamo detto, la 

nostra priorità assoluta - e questo dirò al Prefetto giovedì - è 
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la salvaguardia della salute dei cittadini graziolesi a tutti i 

costi. Quindi ogni valutazione la faremo nel rispetto della 

sicurezza e stiamo anche pensando delle soluzioni compensative 

per gli esercenti a Grazie, e abbiamo già iniziato ieri a 

valutare delle soluzioni compensative. Però l’obiettivo è quello 

di evitare - Giuseppe De Donno l’ha detto chiaramente anche nel 

mese scorso in una diretta insieme a me - di avere 5000 persone 

il 15 d’agosto alle Grazie rappresenta una bomba sociale e io 

assolutamente farò ogni cosa per evitare questo. Vedremo insieme 

ai nostri rappresentanti nelle istituzioni e nella prefettura 

che strumenti avremo però, ecco, l’obiettivo è quello, dopo la 

straordinaria Fiera delle Grazie 2019, successo sotto tutti i 

punti di vista……. quest’anno scordiamoci la Fiera delle Grazie 

per quanto riguarda il discorso luna park, il discorso 

commerciale, il discorso parcheggi…. mi sembra evidente Rudy. E 

vediamo anche in stretta sinergia con il Vescovo Marco, il 

rettore don Giovanni Lucchi e i nostri parroci cosa fare, ma 

ritengo che è quello che si farà sarà un qualcosa di 

assolutamente diverso rispetto agli anni passati. Ripeto la mia 

priorità assoluta dal punto di vista sanitario è la tutela dei 

cittadini grazie”.  

Presidente:”Chi vuole intervenire sul punto 3 alzi la mano. 

Prego Ferrari”. 

Ferrari: “Grazie Presidente. Alcune considerazioni sul bilancio 
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consuntivo 2019, che ovviamente essendosi come partita chiusa al 

31.12.2019, non ha subito una influenza dovuta a questa 

pandemia, diciamo quindi quello che sono i dati che ha elencato 

il Sindaco, sono dati di un periodo durante il quale il nostro 

Comune, come tutto il territorio italiano non era interessato 

dalla pandemia e quindi dal Covid 19 e quindi sono numeri che 

sono stati ottenuti nella prova nella piena efficienza della 

macchina comunale del nostro territorio. Quindi la gestione del 

2019, da quello che ho capito si chiude con un avanzo di 

amministrazione di più di 6 milioni di euro, con una parte 

libera però di soli 285.129 euro e quindi risulta evidente come 

tutte le altre parti dell’avanzo siano in parte vincolata e 

quindi con una destinazione già destinata e quindi che non siano 

utilizzabili per investimenti oppure per altri interventi, anche 

per quelli ad esempio per far fronte all’emergenza Covid 19.  

Dal nostro punto di vista risulta evidente come la gestione e 

l’andamento della riscossione delle entrate, in particolare 

delle entrate per il recupero dell’evasione, delle entrate 

tributarie per le sanzioni del codice della strada, richieda 

appunto di congelare una quota importante dell’avanzo di 

amministrazione, quindi una quota pari a 1.303.000 euro circa 

viene accantonata a garanzia dei residui attivi per il recupero 

dell’evasione e delle entrate tributarie, e una quota di 

1.324.000 e rotti viene accantonata a garanzia di residui attivi 
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per la violazione del codice della strada. Quindi dal nostro 

punto di vista una migliore gestione delle riscossioni delle 

entrate, garantirebbe appunto di liberare importanti risorse da 

destinare agli investimenti e al finanziamento anche delle spese 

straordinarie quali quelle riferite alle spese per interventi a 

favore della comunità e della collettività amministrata e delle 

attività anche economiche colpite dall’emergenza sanitaria di 

Covid 19. Da quello che ho visto ad esempio per quanto riguarda 

sia l’IMU e la TASI i residui attivi sono aumentati rispetto al 

rendiconto 2018, l’ammontare complessivo dei residui attivi 

dovuti a riscossione immutati sono aumentati i residui attivi, 

vuol dire le somme che ancora dobbiamo riscuotere; così come per 

quanto riguarda le multe da oggi le sanzioni del codice della 

strada abbiamo una riscossione nell’anno pari al 38 per cento, 

che mi sembra molto basso, dopo è vero che negli anni successivi 

una parte del restante 62 per cento viene comunque recuperata, 

però, che nel primo anno delle sanzioni del codice della strada 

vengono pagate solo il 38 per cento, effettivamente lascia 

qualche perplessità e poi questo collegato col fatto che si vede 

che, anche quest’anno abbiamo tra virgolette dovuto buttare via 

260.000 euro, perché abbiamo dichiarato inesigibili 260.000 euro 

di sanzioni del codice della strada dovuta ad anni ovviamente 

precedenti, dovuti al fatto che probabilmente è stato valutato 

dopo una serie di tentativi di recupero che questo non erano 
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più, non è non era più possibile il recupero. Quindi la quota di 

avanzo, come dicevo, per questa gestione non completamente 

efficiente, la quota di avanzo che l’ente deve accantonare in 

questi ultimi anni è costantemente aumentata per come fondo 

svalutazione crediti, fondi di garanzia, io non so come si 

chiami adesso, quindi dal 2018 al 2019, la quota accantonata è 

pari a 400.000 euro in più per queste situazioni. Ripeto alla 

data del 31.12. 2019 ci sono ancora da recuperare come ICI 2009-

2010, IMU 2013- 2014 e circa 1.600.000 euro e ancora circa 

1.700.000 euro per le sanzioni dal codice della strada e sono 

numeri ovunque importanti parliamo di 3.300.000 euro di recupero 

che devono essere ancora svolti. Qui c’è tanta attività ancora 

da fare per il nostro ufficio tributi, che non dubito faccia 

un’attività importante, forse bisognerebbe capire quali altri 

strumenti potremmo attivare per migliorare questa riscossione 

tenendo conto che effettivamente comunque la crisi economica in 

atto non favorisce questa riscossione, questo di sicuro. 

Dopodiché chiedo un’informazione, perché non l’ho capita e non 

l’ho fatto in tempo a chiederla prima a Elena: una parte 

dell’avanzo accantonata congelata è dovuta a fidejussioni per 

1.780.000 euro. Mi chiedevo che cosa era questo 1.780.000 euro 

signori, se mi spiegate per cosa sono queste fideiussioni che, 

da come ho capito, mi sembravano insieme passive invece sono 

fideiussioni attive, che noi abbiamo in pancia, e servono per 
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pagare i futuri lavori? Poi abbiamo quella garanzia per la 

scuola, sia quella di comparto di 197.000 euro per il 

contenzioso che abbiamo in essere con il contratto di 

disponibilità. Correggimi, se sbaglio! E quindi è chiaro che 

abbiamo bisogno di congelare una parte rilevante dell’avanzo per 

far fronte a tutte queste destinazioni, quindi quando uno legge 

il bilancio dice: cavolo abbiamo 6.000.000 di euro di avanzo, 

possiamo fare mille cose perché fin da quando c’era il patto di 

stabilità pur purtroppo ripeto abbiamo dovuto lasciar lì tanti 

soldi e non abbiamo potuto fare investimenti in realtà poi 

purtroppo i soldi di cui possiamo e possiamo effettivamente 

spendere liberamente sono che sono meno di 300.000 euro ovvero 

285.000 euro. I 300.000 euro che vengono indicati la dopo la 

chiusura dell’esercizio come debiti fuori bilancio sono la 

sentenza per l’incidente di Strada Morante. Quindi dopodiché un 

altro dato che da quello che risulta è una perdita di esercizio 

di 943.000 mila euro che è un dato puramente economico, che però 

fa capire come le entrate che ricadono, sui quali può contare 

annualmente il Comune, complessivamente non sono in grado di 

coprire i costi tipici dell’ente e quindi come si debba far 

fronte ad altre spese dovute al fatto che ci sono anche spese di 

accantonamento, che ci sono altre svalutazioni crediti, fondo 

rischi, ammortamenti, eccetera…. E’ chiaro che tutto questo però 

è chiaro che così complessivamente visto il bilancio risulta una 
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perdita di esercizio di 943.000 euro e ciò fa capire come il 

Comune possa far di meglio, ripeto, nella gestione complessiva 

del proprio bilancio. Quindi valutata complessivamente la 

situazione, voluta per la situazione economica complessiva del 

Paese, ci rendiamo conto che non aiuti soprattutto il recupero 

dell’evasione che si fa fatica a fare e quindi capiamo anche le 

difficoltà, però, chiediamo anche un ulteriore sforzo e un 

ulteriore sforzo forse anche di inventiva, di ideazione di 

qualcosa che ci serva per recuperare ancora di più rispetto 

all’evasione. Il voto mio sarà di astensione su questo 

rendiconto”. 

Presidente: “Grazie. Altri interventi? Prego Gabbioli”. 

Gabbioli: “Allora una cosa veloce. Volevo solo fare una 

dichiarazione di voto. Il mio voto sarà contrario perché i 

nostri criteri di spesa sono in parte diversi da quelli adottati 

da questa Amministrazione. Le faccio un esempio, solo per un 

esempio magari avremmo voluto che ci fosse un impegno maggiore 

per quanto riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria 

dei marciapiedi e della viabilità interna grazie”. 

Presidente: “Grazie consigliere Gabbioli. Altri interventi? 

Nessun altro intervento. Prego Sindaco”. 

Sindaco:” Velocemente solo per dire - dopo passo la palla a 

Elena - due veloci argomenti: è stato riconosciuto dalle 

organizzazioni sindacali - non da ora ma da anni - lo 
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straordinario risultato dell’Ufficio Tributi per quanto riguarda 

la lotta all’evasione fiscale e quando si parlava di qualche 

anno fa di 600.000 euro, sgranarono gli occhi i nostri 

rappresentanti sindacali, perché la domanda anche in questo 

consesso era quella che non sia un intervento spot. Abbiamo 

dimostrato, l’ufficio ha dimostrato, che senza guardare in 

faccia nessuno ma con la serietà e l’impegno questo dato è 

risultato strutturale. Lo capiamo tutti ma è meglio ribadirlo 

che la partita è semplice: è vero che ci sono 3.300.000, ma è 

altrettanto vero che una parte ovviamente entrano la gradualità. 

Ricordo, ho negli occhi - e l’allora Assessore Francesco Ferrari 

se lo ricorderà benissimo - quando nell’Amministrazione 2010-

2015 a un certo punto mi sono venuti i capelli dritti ancora di 

più - chiedo scusa - di quelli che ho in questo momento, perché 

ci mancava 1.000.000 di euro, perché abbiamo dovuto mettere 

1.000.000 di euro, non stiamo parlando di qualche mese fa ma di 

qualche anno fa, per coprire appunto gli inesigibili, ricordo 

bene erano quelli inerenti alla Polizia Locale. Bene, così come 

fu fatto allora è stato fatto in ben altri importi in questi 

anni, però se abbiamo 3.300.000 di entrate abbiamo un fondo di 

svalutazione di 2.700.000 quindi per dire che siamo altamente, 

anzi il Governo sta pensando in questi in queste ore di 

abbassare questa percentuale per i Comuni proprio per liberare 

delle risorse, ovvero sull’avanzo finale di 285.000 euro, 
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confido di venire qui il 30 entro il 30 giugno a fare gli 

equilibri, perché sono quelle risorse... Avevamo due strade: 

prima del Covid, lo sanno bene tutti i miei Consiglieri, avevamo 

ipotizzato di accantonare questa cifra per coprire, ero molto 

felice, di coprire con i 250.000 euro la terza rata del 

dell’incidente, questa era la scelta politica. Avremmo lasciato 

con le elezioni a maggio e a mio avviso da buon padre di 

famiglia, avremmo lasciato nel modo migliore…. ovviamente 

l’emergenza Covid ha cambiato tutto e come tale verremo qui per 

poter utilizzare questi 285.000 euro e io invito tutte le forze 

politiche - l’ho detto in qualsiasi trasmissione, ma lo 

ribadisco in questo luogo sacro e istituzionale – all’apertura 

di una nuova Costituente - chiamiamola come vogliamo - e per 

cercare soprattutto nella cosiddetta fase 2. Io ho tantissimi 

difetti e forse tra i primi quello di ascoltare tutti, io 

ascolto tutti e quindi qualsiasi idea costruttiva e capace di 

portare delle migliorie e sulla fase 2 sono assolutamente 

disponibile è ovvio che come tutte le cose bisogna predicare 

bene e razzolare altrettanto bene, nel senso che, se c’è la 

volontà di aprire  - e da parte mia c’è assolutamente - una 

percorso costituente per la nostra Amministrazione, per il 

futuro della nostra comunità la disponibilità è totale, ma non è 

che alla sera si dice una cosa e la mattina dopo si attacca 

l’Amministrazione senza dare delle idee costruttive. Siamo qui 
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per lavorare e quindi su questo invito Elena”. 

Doda: “Grazie. Allora l’avanzo libero inizialmente sarebbe stato 

come ha detto il Sindaco molto molto più alto. Sinceramente 

effettivamente l’intenzione era quella di accantonare già nel 

fondo rischi e 250.000 euro per l’anno 2021 perché così comunque 

l’anno prossimo sareste stati comunque tranquilli come sarebbe 

andata. Poi quando è uscita la direttiva dal Ministero che dopo 

gli equilibri comunque non adesso si può utilizzare l’avanzo 

libero per qualsiasi cosa che possa essere emergenza Covid, noi 

appositamente l’abbiamo accantonato a questi livelli perché 

comunque sarebbe stato molto più alto. Anche perché c’era 

460.000 euro: 176.000 euro nel fondo rischi noi comunque 

dovevamo mettere per coprire il debito; 85.000 euro saranno 

usati, ripeto, dopo gli equilibri anche perché, lo ripeto, l’ho 

detto più di una volta, comunque gli equilibri quest’anno 

saranno molto difficili anche perché sarà come esattamente 

rifare un bilancio. Va fatto il discorso del trasporto 

scolastico, piuttosto che le mense, piuttosto che i nidi, 

piuttosto che tante, tante cose e che comunque non si sa come 

verrà gestita la scuola a settembre appositamente nelle 

variazioni di bilancio. Abbiamo deciso di togliere la mensa 

scolastica, ma non i trasporti scolastici, io son stata molto 

ferrea su queste cose qua, perché comunque dicevo che secondo me 

a settembre se ci sono stati doppi turni o qualcosa del genere 
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comunque un accantonamento sul trasporto scolastico secondo me 

ce lo deve lasciare. Quindi fare gli equilibri quest’anno sarà 

molto dura. Discorso comunque della sospensione degli 

accertamenti tributari piuttosto che il codice della strada 

perché comunque abbiamo fatto tre mesi e anche sugli autovelox 

che sono posizionati di fatto le multe non sono mica stati fatti 

quindi insomma bisogna vedere tutta una serie di cose ripeto non 

è semplice il discorso della Fiera delle Grazie piuttosto che la 

COSAP piuttosto che la TARI piuttosto che l’IMU sono tante le 

cose che dobbiamo rivedere ripeto entro giugno. Sicuramente 

prima si fanno gli equilibri prima noi riusciamo ad applicare 

l’avanzo libero questo sì, però ripeto diventa una cosa molto 

difficile, allora quindi io ripeto l’avanzo libero sarebbe stato 

di 460,000 meno naturalmente i 176.000 diventano i 285.000.  

Il discorso dell’inesigibilità: allora gli uffici fanno prima 

tutte le procedure d’ufficio, quindi accertamento solleciti 

eccetera eccetera, nel momento in cui non esiste il secondo 

sollecito che la persona fisica giuridica non paga viene mandato 

tutta l’Agenzia delle riscossioni e con comunicazione ufficiale 

l’agenzia di riscossioni ci dice che comunque dopo tutta una 

serie di procedure ormai questo credito tra virgolette non può 

più essere riscosso e quindi l’abbiamo tolto. A livello 

nazionale, comunque, la riscossione codice della strada 

piuttosto che accertamenti tributari è lo standard, perché la 
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riscossione del codice della strada è stata esattamente del 40 

per cento. Il problema è che il principio contabile mi dice che 

io in bilancio devo inserire quello che mi ha detto e il 

conteggio è quello, cioè nel senso, che io non posso dire metto 

dentro sicuramente quello che riscuoterò senza fare 

funzionamento del fondo crediti, purtroppo me lo dice il 

principio di bilancio. Io son tranquilla nel senso che comunque 

il nostro accantonamento è pari al 70/80 per cento, quindi 

ripeto, non noi siamo scoperti a livello contabile, cioè non è 

come nell’altra vecchia contabilità finanziaria dove di fatto i 

residui attivi erano residui attivi cioè nel senso che se tu non 

riscuotevi non li riscuotevi, ora hai il fondo crediti che 

comunque ti copre, perché prima eri scoperto completamente a 

livello di bilancio, quindi tu avevi degli ammanchi di un 

milione, due milioni di euro, quindi prima della contabilità 

nuova la pulizia del 2015 era stata fatta la scelta dal mio 

responsabile di togliere questi vecchi debiti, ma più 

giustamente è stato fatto altrimenti saremmo adesso con un fondo 

crediti secondo me di 4/5 milioni di euro poi il bilancio 

diventa molto difficile.  

L’anno prossimo, loro l’hanno già detto, che per il rendiconto 

2020 l’accantonamento del fondo crediti sarà completamente 

diverso perché è un conteggio fatto sulle riscossioni dell’anno, 

loro toglieranno il calcolo delle riscossioni dell’anno 2020, 
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quindi sarà molto alleggerito e quindi probabilmente 

l’accantonamento che lo faccio del bilancio di previsione 2020 

quando usciranno le direttive dal Ministero, perché ripeto qui 

diventa molto difficile, cerchiamo di diminuirlo. Ma poter 

utilizzare sempre per il discorso emergenza Covid. Per quanto 

riguarda la contabilità economica: allora applicare la 

contabilità economica in un ente pubblico è una cosa, lo dico e 

lo nego, assurda! Allora, nel senso che, comunque sono due 

principi contabili completamente diversi: mentre uno è 

autorizzativo, l’altro invece effettivamente praticoin 

un’azienda privata; in una contabilità finanziaria non esistono 

gli ammortamenti - perché non esistono – e nella contabilità 

economica mettere le stesse entrate e le stesse spese e metterci 

un fondo ammortamenti di 1.800.000 o più, si va comunque in 

perdita e non comporta nulla cioè nel senso che comunque è un 

adempimento puramente fiscale o finanziario tra virgolette. Non 

so se arriveremo a livello europeo applicare la contabilità 

economica all’interno degli enti, però questo, ripeto, non è 

ancora un obbligo applicarlo, è solo un adempimento da allegare 

al bilancio”. 

Presidente:” Va bene. Altri interventi? Nessun altro intervento. 

Avete qualcosa da dire sulla Fiera delle Grazie? Il Sindaco ha 

accennato qualcosa cosa pensate? cosa volete fare? Il Sindaco lo 

sa meglio di me meglio e di voi che è l’unico responsabile della 
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sicurezza alla sanità pubblica nel suo Comune. Se vuole il mio 

parere, siccome è iniziata covid 2, non vogliamo fare troppa 

allegria, essere troppo fiduciosi, io farei il meno possibile 

anche perché - non condivido molto, lo dico così senza polemica, 

e spassionatamente, vorrei preservare la salute dei graziolesi, 

ma vuol dire preservare la salute dei curtatonesi, dei lombardi 

- che se scoppiasse una nuova pandemia sarebbe fare una 

retromarcia pazzesca quindi direi sì alle funzioni religiose con 

tutti i costi, le cautele del caso e basta. Quest’anno va così 

così! Il Comune risparmia anche sulla sue casse e poi risparmia 

sulla salute dei cittadini in certo modo. Io non correrei nessun 

rischio, comunque niente, questa è insomma una mia personale 

opinione. Allora metto in votazione il punto 3 <Approvazione 

rendiconto della gestione per l’esercizio 2019 ai sensi 

dell’articolo 227 del D.LGS. 267/2000>.  

 


